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~~ lla caotica . situaz~one~mat e r~al~ e • moral e,determinatasi d o~o i l · set-­
·e·;-;lbre 1 St:-3-, men~re a ~orme scends:;vo:fil•G ·,Q.a ì · valì.ébi al":Pinì 8..~ 1 chìt;-te ; d-ei 
DU:JVi barbari e mentre Si c'liS)e rc~evano e si ; gl' .5òr(S3.Di~.z Vé hO ie I sòrze 
e~ ll ·'ex esar~ìt~ ~egio;al . pq ) Q ~ o itali~no ! parve,p~r un bre :e i sta~te, 

i :~"utilG ". e t}l~ :; }-~ qua~~i qtsi int~j. ?,ttv.:: . .. Cs:m attontta r a'!Pmlia~ {?;l Ì -:ìtdli a ·· 
ni osservaron~) l o svol ;e rsi drammat:i.c o degl i eventi~impotenti ~ c'isiE· 
t~res s ati se)pero delle trado tte che trasportavano i l oro fratelli ai 
c 2.mp· i c' i c onc s ntranent o·o""r'f!'"l-l"'e- J.~·~:"lL C3 ,e .. G.B'11.e- vio l enze videro i l me sc ~~i 

f .L l 

n J rinascere ~e l fascism6 gi~ mort o e sep~ lto ~Ebbero conosce ~z2 de lla 
avvi li e t: te s~- t L..'iazi a.né i · n l cui ti/e f~ ttl v~i:lo ~ ... - 1 'l. . '· .. ' ,. 1 
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l a. reazi o2-::e. No l t i ~i. · n oi , j: 'mi ,y_ìol' i' ~ :kniz~ . .?.. r o:flo e1ue1Ì~ eroi c .:l c 2mpa3;na 
an ti te c:@ $C a' ,,e c~,..:~@.rìtifasoi sta ' èhe v5~~ :; éfF ns i l a s·i!~ri c::t ~ c ome un se c onc1 o 
I?.i.so r g i me1-:: t o. Sci ope r a rono ~;er ~;i; imi s ii o:;erai di. Milano e c1i Torino 7 

in segno è i p rotesta con:tr? J..~ yB,1b'll t .Q-.2-'.:i.o.pj._ e d. i soprusi ;ta l 2 esenr::,ìio 
fu seguito quasi in ogni do v e . ·A~;~.:-.rv.e ro l e prime squac~re dì Pc:~tri ot i ; 
l a :_;u e rrig lìa c~ a a l l ora t orr.;9 J;J,tct. e .. ~.2:;; __ ns tra.?e:;nate c~ i visioni e di vj_sì o 
ni di tedeschio 
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S:pe-.ci·a:lme; ·u:~-e r.-L gi o:.va:n:1. si i;r"o.Val':l<ono éJ..:i:•soYS..-entfJ'a"ffi Vò_uri n-t;G. q·&e ':r ::fer i oci:o ; 
clri . ~ ne,o e l"G''I:za ;~ causa l~ :t:: ima d!:L. quél ' l ortf :'d-:its-oi;.j_en!t'ame1n t 0': fl..l la: ~l.anc <fn--... ~.. ...- . . . .· . . . .. . ,. ,. . ,. .. r ~ ·~ f ,/ • f' . • • " r 
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r .e :.,,ss; c or::,d o~ 11 a ~') l"O p'l"'ia,,.· co: s cti..e nz a. _;;. ,Jil :- :'·1 J_~rg t) ' u~n {;l. ovai:J.i' 11 ··<:n-!~ 'l a · b e nei a 
c or ... . cu::.. ·-.,$i ' c.opri·v.an,eJ gli\"(O..C '\BITi" :JrO f)J,.~i•e>r '"à! i . ;-gì ov~n)_' •; · e d i h q t{ e st;o' gri d;o ·: 
st?-'-. tutta l t Ì }?OC ri sià de l l a IJS2 Ud O c1ot tl'")i rJ_ét fa .. SCi sta~ ~ r,. . :t 
.. e,.:~· l. A:ppl,l'm.to pe r queS.ta l or.®J.i 'rì1':pr e') a·raz'j_oné· :oJMJ. tìc ài~ ì . ~gi o'vo.ni st2n 
tar,~o l a t1 i st ingu G:re la.- .z iusta .v i "Cr.: 'Pe-r. ·~ì'b c o : Jie'1'ò ';rse '·soff'oc'à:t e ··a.ùrante·: 
i - venti anni dello. di tta tura fas c i'S ta~-n·tn. · ~ra.no . c~el ·tu1;tb sc)Émt2 ·~'i t d.ò 
t i spiri tua l :i. c:--1.e 1 maT•t i r .i :" italiak.ì · tl]. 1;utt· d.:"~ i r tempi.J ·chmo S't-ra:i~ono. 

t .r •. ;.'. Eç1 ·i. g i ov ap.i n6ln mar.car-ono . di.. dare : t .utto·1·1' l l or o è6n-lGTl biitO a l 
ra Causa comune ;c·Oi:tri .bu·to · cb.e " f:Dj_ è .. G'lil~10sti~ato ': i. mporì:er.tB~ 0'])avant i " e die 
tr~ ].e : l i n .ee flEinucbP t) nèl·lè m.6Jl)..;tagn~ : .e:: n~ l le-· e; j_ t t@.? i gì'oval'l. :i. og\gi c o m b a t 

j. . ' ,.. • ... .-t . -
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compito n on sara esaurlto . Tiovranno anchessl oifrlre l l l or o c ontrlbu-
t o ::Je r l a ric ostruzione e ;!er l a f or mazione di u na vera Tiemocra z ia. 

(se ;:;ue) 



Dovr anno anch'e~si inter€ssarsi della cosa pubblic a della Naz i one e l a 
varare ~ ac canto a i più anziani 1 nel r (3ggere il gover,no. 

E' nece s sario dunque che per ~oter at t ivamente part ecipare a l ­
l a vi t a politica i g iovani si prepar ino ed imparino a forma;re ed a svi 
luppare in se qu~lla capacit~ e matuDit~ politica che non hanno potut~ 
avere in tempi di fasc,ismo. E non s9lo quelli che gi à hanno una prepa­
r azione di cultura,ma anche quelli delle officine e dei campi che dei 
primi possegc; ono gli uguali di r itti '. , 

E' vero che molto é da fare per raggiungere un t a l fine e che 
un f attore -di capitale importanza é , il tempo . . Ma é anche vero che l 'at 
ti tudine e la capaci t è .. non mancano ; f attori anche questi di capi t a le 
importanza. 

Il detto fascista "largo ai gi qvani" é un motto inutile in tem 
pi di li bert~ e di democrazia ~perch• ogn{ possi bilit ~ ~ dat a a l giova­
ne di aprirsi una str ada. Si . tratta - ~ppunto di rendere 4uànto più ef fi 
caci possibile le :racol tà e le possibilità del giovane c~i affermarsi. 
I me~zi li abbiamo indicati. 

Siano i più preparati ed i pi ù .provvisti di volont 8. e decisio­
ne ad essere di s prone per i più de bolii per i meno entusiasti per i 
tiepidi. =: 

---...,._-.o ()8o <)----...__ 

Presto all'armi! Chi ha un ferro l'affili; 
C~i un sopruso patì sel ricordi, 
Via da noi questo braneo d'ingordi! 
Giù Ì 'or0oglio del fulvo lor sir ! (G.Berchet) 

E' MORTO 11 IVOa 

Giovane pieno di vita e di speranza s~ era adoperato con ogni mezzo e 
con ogni su~ forza. a varare questo giornale. che· per .lui segnava il co­
ronamento di quella sua purissima ;fede per la quale ·si era gettato 'nel· 
la lotta senza lesinare le sue preziose inestingùibili energ'ie ·. 

Per la personalità così spiccata,nonost·ante- la giovane - et2~ dJer 
il :brio inconteni'oile in ogni sua manifestazione,riuscì ad acc--attivarsi 
la simpatia e l'amicizia di quarrti ebbero Ia .fortuna di avvicinar ·l!o e 
di vide re con lui i rischi e le . gioie di qu:esta vi t a di preparazione!~ 

In uno scontro sfortunato,mentre eglisegliendb il suo generoso 
impulso più degli altri . si e$poneva,la sua giovane vita fu stroncata 
da mano nemicao 

Su questo :fatto . che ci dice. 'tutto. di lui e della sU:a baldanzo­
sa esi ,ste nza noi ohiniamo il capo reverenti e ne . tra iamo ·~ 1: il mani 
t o che _egli ci la-sc i a in eredità: . , . 

" Dare tutti noi stessi per la .giusta causa 11 

=n lJartic o l are ,a q\le l§tq ,_g;i ~JJnale egli lascia .:J:un ~ carattere ed una dir i t 
turà che ha voluto bagnare con il suo :purissimo sanguè. 'ì:J U.1. · _.; 

... rr,~ Un .martire ,.di . più che si. unisce . alla luminosa _schiera dei mol:­
ti che lo :prec ~ dettero. Per noi un. ~utto1 ed un vuoto incolmabile -. 

Ri posa in pace,Ivo~nell'aure~ola; r.di :purezza e di . eroismo che ti 
sei voluto creare. Non ti potremo mai dimenticaré;in ogn:l nostra azi2,_ 
ne cercheremo di essere degni di te. 

"Il sangue dei mart.iri è seme di eroi". 
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